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AAPPPPEELLLLOO  DDAA  PPAARRMMAA

PIACENTINI, ACCOGLIETE
GLI ALPINI ALL’ADUNATA

✒Egregio direttore,
ho letto con piacere su "Li-
bertà" di oggi 3.11.2012 l’artico-
lo sull’Adunata Nazionale 2013
a Piacenza, adotta un alpino.
Plaudo all’iniziativa del presi-
dente Plucani.
Confermo che anch’io all’Adu-
nata Nazionale del 2005 a Par-
ma, di cui allora ero presidente
provinciale, diverse famiglie
misero a disposizione locali a
favore di alpini provenienti da
diverse parti d’Italia.
Fu un grande successo di popo-
lo, di cordialità e di amicizia.
Sin dal lontano 2001, dopo un
anno di mia presidenza, la se-
zione di Parma ospitò a proprie
spese, un alpino dall’estero in
occasione delle varie adunate
nazionali, fino alla fine del mio
mandato.
Credetemi, è bello mettersi a di-
sposizione di chi non ha, per
vari motivi, possibilità. E con i
tempi che corrono, ancora di
più.
Confido nella bontà risaputa,
dei piacentini per accogliere i
tanti amici alpini che avranno
necessità.
Con i migliori saluti, e...... ad
majora.
Maurizio Astorri
Il past President ANA PARMA

AALLLLAA  SSTTAAZZIIOONNEE

TOLTE LE ZEBRE,VINCONO
GLI AUTOMOBILISTI

✒Caro direttore, mi piace-
rebbe se possibile avere una ri-
sposta riguardo alle zebre del
attraversamento pedonale del-
la stazione ferroviaria da quelle
persone o dalla persona che ha
avuto quella bella idea di to-
glierle per i signori automobili-
sti, obbligando i pedoni a utiliz-
zare la scala mobile del sotto-
passaggio, senza pensare a de-
terminati pedoni: i disabili che
sono obbligati ad attraversare
normalmente in quanto non e-
siste un accesso per loro con la
scala mobile, oppure molte per-
sone anziane che hanno paura
di cadere.
Sono stati messe in secondo
piano le persone che non utiliz-
zano o non hanno la macchina.
le persone non hanno gli stessi
diritti o vengono prima le auto-
mobili?
Gian Piero Valdatta

IILL  DDUUBBBBIIOO

SOLDI PER IL DUOMO:
DAL VATICANO?

✒Gentile direttore, scrivo al-
la sua interessante e piacevole
rubrica, spesso teatro di accese
discussioni che altrettanto
spesso chiariscono malintesi e
incomprensioni. Detto questo,
sfogliando il quotidiano legge-
vo dei problemi del nostro Duo-
mo e del suo campanile, patri-
monio di noi piacentini e del-
l’intera umanità, leggevo anche
le parole del parroco don Gal-

vani che auspica un intervento
dello Stato o di una rete di forze.
La domanda che vorrei porre al
parroco è la seguente: ma lo
Stato a cui si riferisce è lo Stato
del Vaticano o lo Stato Italiano?
Paolo Fontana

SSSS..  TTRRIINNIITTÀÀ

DON RICCARDO È
SEMPRE NEL CUORE

✒Gentile direttore,
io e tutta la mia famiglia siamo
d’accordo su quanto ha scritto
la signora Adele Salini nei ri-
guardi del caro don Riccardo A-
lessandrini (ora ex parroco del-
la SS. Trinità).
Noi l’abbiamo sempre nel cuo-
re, ci ha sposato, ha battezzato
nostro figlio e nostra figlia ha
partecipato qualche volta, an-
che con noi, ai vari pellegrinag-
gi nei Santuari, solo a quest’ul-
timo in Armenia non era pre-
sente. Don Riccardo è un Prete
Speciale come Lui ce ne sono
pochi. E’ anche Figlio Spiritua-
le di S. Padre Pio e durante la
santa messa e tutta la liturgia
dedicata al Santo, le Sue parole
toccavano i nostri cuori e qual-
cosa di spirituale univa tutti noi
e questo ci manca molto. Chi lo
ha conosciuto e apprezzato sta
pregando con fervore perché
venga aiutato a riprendersi al
meglio. Forza Caro don Riccar-
do sei sempre nei nostri cuori.
Elena Barisciano

LLAA  TTEESSTTIIMMOONNIIAANNZZAA

STRANIERA, PAGO LE TASSE
E NON HO DIRITTI

✒Egregio direttore, sono u-
na ragazza russa di 25 anni e da
sette vivo a Piacenza, con enor-
mi sacrifici ho avviato una atti-
vità autonoma e nonostante la
crisi che sta distruggendo i pic-
coli commercianti come sono
io, ho sempre pagato le tasse e
le varie imposte come prescri-
vono le leggi italiane, ma per
puro caso sono venuta a cono-

scenza di situazioni a dir poco
assurde e che con questa mia
lettere vorrei segnalare: so di di-
versi nuclei familiari, che pro-
vengono dal mio paese natale,
la Russia e paesi della ex Unio-
ne Sovietica, che da anni sog-
giornano in Italia, loro a diffe-
renza di me sono persone disa-
bili, cioè sono sordomuti che da
anni vivono grazie al commer-
cio più o meno lecito di vendita
di gadget nei ristoranti, queste
persone presentando assunzio-
ni come colf o badanti, molto
discutibili, hanno avuto l’op-
portunità di accedere alle gra-
duatorie delle case popolari e di
avere pensioni di invalidità con
cifre ragguardevoli.
Ora io mi rivolgo soprattutto a
quei partiti che sbandierano il
loro patriottismo e che fino a
poco tempo fa erano al gover-
no (Lega Nord) vi sembra giu-
sto che uno straniero che deci-
de di vivere in Italia e che inve-
ste nel paese pagando tasse e
cercando di inserirsi nel tessuto
sociale italiano debba essere

costretto a pagare tutto, si pro-
prio tutte le svariate tasse sulla
libera professione mentre stra-
nieri, disabili? Che della loro di-
sabilità ne fanno una fonte di
investimento e che comunque
non essendo cittadini italiani
percepiscono pensioni più o
meno alte nei paesi di nascita
debbano avere il diritto alle va-
rie agevolazioni tra cui le case
popolari ad affitti ridicoli (25
euro al mese) mentre gli stra-
nieri che decidono di vivere sta-
bilmente in Italia diventandone
cittadini e rinunciando alla loro
cittadinanza di nascita debba-
no essere dei contribuenti mo-
dello, dimostrando allo stato
tutto quello che percepiscono,
pena il non rinnovo del per-
messo di soggiorno? Ora mi
chiedo ma cosa fanno quei par-
titi che tanto sbandierano la lo-
ro fede politica e la volontà di
dare una priorità ai cittadini ita-
liani e ai cittadini onesti? Signo-
ri io sono ben otto anni che vi-
vo in Italia e che lavoro onesta-
mente pagando sempre tutte le

tasse, ma io non ho diritto ad u-
na casa popolare, non ho dirit-
to ad una pensione di invali-
dità, io non vivo a spese dello
stato ma allo stato pago tasse
salate, eppure io non ho diritto
a nulla, mentre altri che in Italia
non pagano nulla, anzi perce-
piscono sussidi e pensioni han-
no tutti i diritti?
Sperando che qualche politico
mi dia una risposta la saluto
cordialmente.
Natalia Timoscenko

LL’’AANNNNUUNNCCIIOO  DDII  MMAARRCCHHIIOONNNNEE

CHIUDE LA LANCIA
UN PEZZO DI STORIA

✒Caro direttore, il famoso
marchio Lancia è giunto così al
capolinea. L’ ad della Fiat Mar-
chionne, ha detto che non ha
più appeal a livello europeo, fi-
nisce così la storia della casa
automobilistica più gloriosa e
desiderata, in grado di costrui-
re vetture eleganti e allo stesso
tempo sportive. Come non di-
menticare la mitica Aurelia, la

Fulvia, la Flavia, la Stratos e il
dominio incontrastato nei rally
con la Delta. Con la chiusura
della Lancia, se ne và così una
parte di storia italiana.
Fabio Giacomo Cobianchi
Pieve Porto Morone (Pv)

BBOORRGGOONNOOVVOO

MARCIA SU ROMA: CIÒ CHE
HO VERAMENTE DETTO

✒Egregio direttore, forse so-
lo coloro che erano presenti la
sera del 25 ottobre scorso alla
Rocca di Borgonovo V. T. sono
del tutto consapevoli che i rela-
tori sul tema dei novant’anni
dalla marcia su Roma erano tre,
perché dalla lettura di “Libertà”,
data l’enorme sproporzione di
riferimenti, sembra che vi sia
intervenuta solo la prof. Carla
Antonini dell’Istituto Storico
della Resistenza: cinquantasei
righe per la stessa, che riporta-
no in dettaglio e buona esattez-
za quello che ella ha detto e
proiettato, diciotto per ricorda-
re che “alla serata hanno parte-
cipato anche Giovanni Mari-
scotti dell’associazione Identità
Europea, e il professor Mauri-
zio Dossena”. Orbene, i relatori
erano tre, con pari spazio e pa-
ri livello di intervento.
Non solo, ma nell’articolo ven-
gono riportate cose che non ho
minimamente né detto né pen-
sato, come il fatto che avrei “in-
dirizzato l’attenzione sul sinda-
calismo inteso come rivoluzio-
ne e non come difesa dei diritti
degli operai”, una piega che, pe-
raltro – a parte la totale estra-
neità della stessa parola “sinda-
calismo” dal mio intervento –
non avrebbe avuto nemmeno
molto a che fare con il tema del-
la serata. Lo stesso dìcasi per il
“nazionalismo”, che magari sa-
rebbe anche stato appropriato,
ma che io non ho nemmeno ci-
tato. Sarebbe stato invece mol-
to meglio che, invece di liquida-
re il succo del mio discorso con
“Dossena tra le altre cose”, si
fosse spesa qualche parola su
queste “altre cose”, vale a dire le
diverse anime del Fascismo, al-
cuni personaggi e autori da me
citati, e la vera collocazione del-
la menzione al processo rivolu-
zionario e a come il Fascismo e
le sue origini vi siano connesse.
Maurizio Dossena

’ la Giornata dell’Unità Nazionale e delle
Forze Armate. Un giorno importante per
l’Italia non perché si festeggia la lontana

vittoria del 1918, ma perché oggi si riflette sul
ruolo che le Forze Armate hanno avuto e hanno
nella storia d’Italia,per la democrazia,per garan-

E tire lo Stato Unitario.Sotto l’impulso di una rinno-
vata attenzione ai simboli e alle festività naziona-
li promossa dal Presidente della Repubblica Car-
lo Azeglio Ciampi (1999-2006) la giornata delle
Forze Armate è tornata, negli ultimi anni, a cele-
brazioni estese e partecipate, riconquistando il

valore simbolico di un tempo.E’bene oggi rende-
re omaggio ai caduti di un tempo e ricordarci dei
caduti nelle missioni di pace degli ultimi decen-
ni in terre lontane.Ragazzi che si battono per un
ideale,portare la pace dove c’è la guerra.

Gaetano Rizzuto

Egregio direttore,
si parla spesso dei nostri cari

ragazzi, del loro avvenire, per
mancanza di lavoro, e di quale
sarà il futuro in questa Bella I-
talia, che amiamo, ma che ora
ci sta un poco stretta, per que-
sta vita problematica..

La tenacia di questi giovani è
il nostro avvenire e non scor-
diamo che sono stati il nostro
passato.... Oggi, 4 novembre
2012, si celebra la Vittoria e la
fine della Prima guerra mon-
diale 1915-1918 e la Festa del-
le Forze armate che sono da

considerare parecchio per l’U-
nità nazionale, ma nel nostro
cuore non si può certo festeg-
giare, la perdita di centinaia
giovani soldati, che hanno da-
to la vita in guerra (penso siano
tutte ingiustificate) per i colori
della nostra bandiera.

Negli occhi e nel cuore dei
pochi nonni rimasti e insigniti
di medaglie di Cavaliere di Vit-
torio Veneto c’è ancora la soffe-
renza della loro gioventù spre-
cata al fronte e, quando non
morivano in trincea sotto le ar-
mi, erano il freddo o la fame

che ci pensavano (molte volte
si accontentavano anche di
nutrirsi, per sopravvivere, di
bucce di patate, per le condi-
zioni disumane).

Sono centinaia e centinaia i
giovani caduti per la Patria.
Siamo nel 2012 e ancora sono i
nostri soldati tante vittime in-
nocenti impegnati in Afghani-
stan e in altri Paesi, in diverse

missioni, per proteggere madri
e bambini dalla furia delle
bombe.

La corona d’alloro in onore
dei caduti e dispersi della guer-
ra che viene depositata oggi, 4
novembre, dovrebbe fare riflet-
tere e essere dedicata anche a
questi giovani che sono partiti
per missioni di pace e parecchi
sono tornati tra le braccia dei
loro cari nella pace eterna. Aiu-
tiamo e crediamo nei giovani
che sono la nostra forza.

Maddalena Freschi
Quarto di Gossolengo

Il Direttore risponde

44  nnoovveemmbbrree,,  oonnoorree  aa  ttuuttttii  
ii  ccaadduuttii  ddii  iieerrii  ee  ddii  ooggggii

“

Ricordiamo i ragazzi 
in missione di pace

Galleria
di ritratti
piacentini

Gragnano:Tutti
attorno ad un
tavolone: "I giuan dal
’48"

Il giornale della gente
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LA POESIA

RReeddiippuugglliiaa
ddii IIRRMMAA RROOSSSSII

Lassù tra le alte montagne
teatro di guerra,

di sangue sparso,
di giovani vite stroncate,

per volere del nemico crudele
con tanta sete di potere

là giacciono
i nostri caduti per la  Patria.
Fra cimeli, bandiere intrise

di sangue,
resti di armi da guerra,

da combattimento,
riposano i nostri eroi,

i nostri Alpini, i nostri Fanti.
Gradinate immense

in marmo da percorrere,
migliaia di loculi

con inciso un nome,
una data ed una scritta:

“Presente - presente”
è quasi come se il militare

rispondesse ancora
all’ultimo appello.

Dio se è vero che ci sei,
fa che non ci siano più pianti,
né guerre, mai più sofferenze,

fa che regni per tutti
e dovunque la pace.

Dona un sorriso
a tutta la gente.

Sventola il tricolore.
Si intenerisce il cuore.

Altri cipressi fan da sentinelle
a queste vite stroncate,

maltrattate.
Le note del Silenzio

si diffondono lontano:
l’emozione è forte
mentre dal cuore

nasce una preghiera
e lassù scende la sera.

LA POESIA

VVeecccchhiioo  cciimmiitteerroo
ddii  GGIIAANNNNII  MMAARRIIEESSCCHHII

Lapidi di  tombe belle,
alcune bellissime,

altre solo croci arrugginite.
Vecchio  cimitero,
perpetua pretesa 

di supremazie antiche,
schiaffo alla fratellanza,

ultimo singhiozzo 
d’inciviltà.

Vecchio cimitero,
sepolcro imbiancato,

indegno pronao 
della Vita Nuova.
Giusta sarebbe 
una Cappella 

per l’unica famiglia
dello stesso Padre.
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